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Amerai…

adorazione eucaristica comunitaria

G. Nel nome del Padre …
T. Amen

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Dio ha un cuore, n. 205

G. Alla Presenza di Gesù Eucaristico ritro​viamo la felicità piena di sentirci amate dall’Ado​rabile nostro Dio. Possiamo sentire nel no​stro cuore i palpiti del suo Cuore. 

Preghiamo insieme lentamente:

T. Gesù, vita delle anime, vivificami.
Gesù, luce delle menti, illuminami. 
Gesù, delizia dei cuori, amami. 
Gesù, conforto dei deboli, confortami. 
Gesù, guida dei pellegrini, guidami. 
Gesù, perdono dei peccatori, perdonami. 
Gesù, salvezza dei credenti, salvami.

Silenzio

G. Stiamo vivendo il mese dedicato da tutta la Chiesa alla preghiera, alla riflessione e all'impegno missionario. Il vangelo della prossima domenica ci porta esattamente al cuore di ogni impegno missionario e, così, anche al cuore del nostro carisma missionario: il comandamento unico e duplice dell'amore. Ascoltiamo il vangelo:

Lett1: Dal Vangelo secondo Matteo  (22,34-40)


In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?».
Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo pros​simo come te stesso”. Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

Silenzio

G. Il cuore del nostro carisma missionario, come tutti i ca​rismi di vita apostolica, batte di un amore specialissi​mo per Dio e per gli uomini, un amore radicato e conti​nuamente rinnovato nell'amore che Dio ha per ciascuno dei suoi figli e ha manifestato nella pasqua di morte e resur​rezione del Suo Figlio. Un amore che chiede di es​sere accolto e ricambiato con volontà di imitare la pas​sione di amore che Cristo nutre per i propri fratelli.

A rendere particolarmente intenso questo amore contri​buisce la nostra chiamata a essere donne “restauratrici dell'umanità”, « cioè  [come scrive la nostra Ratio Insti​tutionis]  capaci di operare la ‘ri​parazione’ per riportare gli uomini alla comunione con Dio e di restituirli alla loro di​gnità” » (n. 18) .

Lett2: Come è noto, il centro del messaggio di Paray-Le-Monial è il celebre lamento che Margherita Maria ascol​ta, nel giugno del 1675, davanti al Santissimo Sacramen​to esposto: "Ecco il Cuo​re che ha tanto amato gli uomini ... che nulla ha risparmiato fino ad esaurirsi e a consu​marsi per testimoniare loro il suo amore; e per ri​conoscenza non ricevo, dai più, che delle in​gratitudini". Quindi, il Salvatore  - rivolgendosi alla Santa come se si rivolgesse in lei alla Chiesa in persona -  le domanda l'i​stituzione di una festa di riparazione in onore di quel Cuore. […]

[Chiunque]  voglia entrare nella spiritualità di "consa​crazione" e di "riparazione"  […]  deve cominciare, come fece Santa Margherita Maria, col riposare, nell'adorazio​ne eucaristica, "sull'amoroso Cuore del nostro amoroso Salvatore" e ascoltarlo dichiarare la sua pas​sione di amore. Quindi, se si esporrà anche lui, ogni primo ve​nerdì del mese, ai "raggi ardenti" di quel Cuore, comin​cerà, im​percettibilmente, a sentire come questa divina passione di amo​re per l'uomo sia mal ripagata ed avver​tirà acuto il desiderio di "rendere amore per amore" al​l'Amore disprezzato. […]

Come afferma Sant'Angela da Foligno, Cristo non mi ha ama​to per gioco. Egli è il Dio geloso della Bibbia (Es 20, 5), ferito dal​l'infedeltà della sua Sposa (Os 2, 4) e dalla ribellione dei suoi fi​gli (Is 1, 2). […]  Chiunque abbia co​nosciuto anche una volta sola nella sua vi​ta il dolore di una tenerezza ingiustamente respinta, può capire quan​to acuta possa essere stata la sofferenza di Colui che, fatto​si uomo per noi, ha dato "la sua carne per la nostra carne e la sua anima per la nostra anima", senza riceve​re nulla in cambio.

Ecco perché [il] Direttore Generale dell'Aposto​lato della Preghiera, ha ripreso il concetto di Agostino della "reda​matio", ossia della restituzione dell'amore verso Colui che ci ha amato per primo, o  - come diceva San France​sco di Sales, usando in questo caso l'italiano -  la deci​sione di consacrarsi al Sacro Cuore affonda le sue radici nella volontà di rendere amore per amore allo Spirito Santo vivente nel Cuore di Ge​sù: "Ut Divinum Amorem amore nostro redamemus", affermava l'encicli​ca "Hau​rietis Aquas".  (E. Glotin, La Passione di Dio Per L'uomo. Margherita Maria Alacoque nel 3° centenario della morte)

Silenzio

G. La nostra beata Fondatrice ha vissuto in pieno lo spiri​to e la pratica della redamatio, pur se non ne conosceva la teoria. Accompagniamo la salmodia dei vespri di oggi con alcune riflessioni o esperienze di madre M. Crocifis​sa, chiedendo al Signore di riempirci dello stesso spirito che ha donato a lei, affinché “il Carmelo rifiorisca” at​traverso di noi.

Sostituiamo l'inno con il canto: Eccomi, Gesù, n. 94

Silenzio


Primo salmo – recitato a due cori.

Al termine:

Lett3: Dal Diario spirituale della beata M. Crocifissa:


È pur dolce piangere le proprie ed altrui infedeltà e pec​cati e offrirsi Vittima di Espiazione assieme al gran Mar​re d’amore.

Padre mio, Gesù ha bisogno di queste anime restau​ratrici della povera umanità, me lo ripete sempre con diverse e mille espressioni sempre nuove, il Cuore di Gesù Eucari​stico. È una delle importanti Missioni che ci ha affidato in questa novella Istituzione. Ecco perché ci ha portato in questo paese che vive nell’in​differenza, non sente nessun bisogno di Dio, non pensa che ha un’anima da salvare.  (3 dicembre 1925, giovedì)

Silenzio


Secondo salmo – recitato a due cori.

Al termine:

Lett1: Dal Diario spirituale della beata M. Crocifissa:


L’Adorazione. Gesù era impaziente, mi chiamava ed io vo​lavo alla voce dello Sposo che trovai profondamente prostrato nel Getsemani del Tabernacolo, solo, abban​donato, con i discepoli che dormono mentre il Martire d’Amore agonizza!

Sono immensi i delitti i peccati che d’ogni genere espia la Vittima Eucaristica, anche le mie innumerevoli infe​deltà sono causa di rinnovare l’agonia, il sudore di mor​te!... Sentivo immensa amarezza dei miei peccati e per tutta l’umanità che corre all’eterna rovina, rinnovavo l’Offerta di Vittima assieme alla Vittima Eucaristica mentre sentii dirmi: “la tua contrizione mi è di grande sollievo, e ac​cresce la purezza della tua anima.” 

Le parole dello Spo​so Divino sono luce, forza e fuoco d’amore, sono nuove intimità, nuovi carismi, aumento di grazia, di bellezza soprannaturale. Così terminata l’o​ra dell’amore di ripa​razione si riportano nuove ricchez​ze spirituali, e men​tre l’anima gode di questi possedi​menti, di questi nuovi regali che il contatto con lo Sposo le comunica, sente nuovi sentimenti veraci di conoscen​za delle proprie mi​serie, ne concepisce amarezza e pen​timento intimo pro​fondo, ma questa conoscenza non la scoraggia ma le in​fonde pace, tranquilla confidenza illi​mitata in Colui che dal nulla sa ricavarne anime e le ele​va alla dignità subli​me di Sue Spose.

Silenzio


Cantico – recitato a coro unico.

Al termine:

Lett3: Dalle lettere della beata M. Crocifissa:


Suor M. Angela, […]

siamo sempre unite nella Piaga di Gesù Ostia, in questo bel mese che farai insieme alle anime a te affidate con fervore. Consola il Cuore ferito di Gesù del disamore e dell'indifferenza di un numero immenso di anime che ha redento e corrono nella via dell'inferno! Prega e ripa​ra, prega ed ama, domanda amore per te, ama questo Sposo d'Amore che ti ha pre​scelto fra mille, amalo con un nuovo amore e domanda​glielo: questo è il suo im​menso desiderio e per questo sì è rimasto nella Prigione d'amore, per farsi amare dalle sue creature, dalle anime predilette e prescelte! Corri​spondiamo, o cara figlia, a questo immenso dono, amiamo, e facciamolo amare! Carità, sempre carità con le persone che ci circondano nella religiosa famiglia; ca​rità e umiltà, se vuoi avere la pace, la felicità che ti au​gura   la Tua aff. Madre. (s. data)

Silenzio


Lettura breve sostituita dalla seguente  (2Cor 5, 14-18) :

Lett1: L'amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per tutti, dunque tutti sono mor​ti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo conosciuto Cri​sto alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove.
Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione.


Responsorio breve sostituito dal canto: Signore, io ti prego, n. 100


Magnificat dalla liturgia del giorno


Intercessioni sostituite come segue:

G. Invochiamo il Signore. 

T. Gesù, tu mi chiami a essere “restau​ratrice dell' uma​nità”: è un compito alto e grande, per il quale so di esse​re troppo misera. Guidami tu e inse​gnami ad amare te e i fratelli con tutta me stessa, cominciando nella mia co​munità e fino a restaurare l'amore per te e la fraternità tra tutti gli uomini. 

Alza la tua voce, o divino Riparatore, affinché molte so​relle si uniscano a me in questa missione e siano sem​pre di più le tue figlie e spose che s'impegnano a far ri​fiorire il Carmelo restaurando l'umanità, rinnovando nella Chiesa e per il mondo il dono che tu hai affidato ai nostri Fondatori.


Padre nostro e orazione del giorno.

Canto: Adoriamo il Sacramento …

T. Ti adoro devotamente, Dio nascosto, che sotto questi segni a noi ti celi. A te tutto il mio cuore si sottomette perché nel contemplarti tutto viene meno. La vista, il tatto, il gusto non ti intendono, ma la sola tua parola noi crediamo sicuri.

Credo tutto ciò che disse il Figlio di Dio. Nulla è più vero di questo Verbo di verità. Sulla Croce era nasco​sta la sola Divinità; qui anche l’umanità è nascosta; tuttavia l’una e l’altra credendo e confessando, chiedo ciò che chiese il ladrone pentito. Come Tommaso non vedo piaghe, eppure ti confesso, mio Dio. Fa’ che s’accresca sempre più in me la fede in te, la mia speranza e il mio amore per te.

O memoriale della morte del Signore, Pane vivo che dai la vita all’uomo, fa’ che la mia mente viva di te e gusti sempre il tuo dolce sapore. Pio pellicano, Gesù Signore, purifica me immondo con il tuo Sangue, di cui una sola stilla può salvare tutto il mondo da ogni delitto. Gesù, che adesso adoro sotto un velo, fa’ che avvenga presto ciò che bramo: che nel contemplarti faccia a faccia, io possa godere della tua gloria. Amen.  (s. Tommaso d’Aq.)

G. Preghiamo: Signore Gesù Cristo che nel mirabile sa​cramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale del​la tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo Mi​stero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sem​pre in noi i benefici della Redenzione. Tu che vivi e re​gni ...

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: 
Noi annunciamo la parola, n. 75

